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GiocAosta 2018: 10 anni di giochi 
 

Il decimo anniversario di giocAosta raccoglie i frutti di un lavoro collettivo e afferma il suo ruolo di rife-

rimento nell’eventistica estiva del capoluogo valdostano, partendo dalle 15 mila presenze del 2017. 

 

Per celebrare il decimo anni-

versario, giocAosta si presen-

ta con un progetto che si am-

plia nel tempo e nello spazio: 

con l’inaugurazione prevista 

per giovedì 9 agosto alle 18, si 

arriva a quattro giorni di 

apertura fino a domenica 12, 

con l’obiettivo di rafforzare il 

ruolo di punto di riferimento 

per l’eventistica del capoluo-

go regionale in un periodo di 

grandissimo afflusso turistico.  

 

Il progetto si propone ancora 

una volta come frutto di un 

cammino collettivo che è sta-

to capace di crescere costan-

temente fin dal 2009, tra-

sformando un’idea innovativa 

in uno dei principali eventi 

dell’estate aostana. Nata “dal 

basso” e gestita interamente 

su base volontaria, giocAosta 

è riuscita a riunire intorno a 

sé una solida rete di partner, 

istituzionali e non, creando 

una realtà riconoscibile e af-

fermata, capace di guada-

gnarsi credibilità e di attrarre 

un numero sempre maggiore 

di utenti e collaboratori. 

 

Quello di giocAosta è un pro-

getto di rete, basato sull’idea 

della condivisione e della va-

lorizzazione degli spazi pub-

blici. Lo strumento scelto per 

alimentare questa forma di 

socialità è quello del gioco in-

telligente, mezzo privilegiato 

per la creazione di spazi di 

condivisione e scoperta di sé 

e degli altri. Avviato come un 

evento legato a una passione 

di nicchia, giocAosta ha, con 

tutta evidenza, intercettato 

un bisogno sociale in parte 

inespresso, andando a incon-

trare un pubblico in crescita 
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costante, ben oltre le aspetta-

tive degli stessi organizzatori. 

Il cuore del progetto è 

l’allestimento della più gran-

de ludoteca d’Italia, in piazza 

Chanoux ad Aosta, con più di 

150 tavoli, approntati tra la 

piazza e le aree vicine, che 

ospitano le partite degli oltre 

1.000 giochi disponibili in 

prestito gratuito proposti 

dall’associazione Aosta Iacta 

Est e dai suoi volontari.  

 

Al gioco in scatola, primo mo-

tore del progetto, si sono af-

fiancati negli anni spazi ludici 

sempre più ricchi e differen-

ziati, pensati per coinvolgere 

un pubblico eterogeneo e per 

proporre esperienze varie e 

complementari. L’offerta si 

compone quindi di spazi de-

dicati ai giochi astratti, ai gio-

chi giganti, ai giochi di ruolo e 

di interpretazione, alla dama, 

al calcio balilla, al ciclotappo, 

al modellismo, ai giochi di 

carte. E ancora: giochi in le-

gno, giochi nelle mostre e nei 

monumenti, incontri con gli 

autori, videogiochi, fino alla 

grande caccia al tesoro not-

turna nelle strade del centro. 

Per tutta la durata della mani-

festazione, alle sezioni attive 

si aggiungono eventi speciali 

che, nelle edizioni precedenti, 

hanno contribuito in maniera 

essenziale a connotare la ma-

nifestazione e che, ancora una 

volta, si propongono come 

momenti di aggregazione ca-

paci di avere grande risonan-

za. 

Il successo di giocAosta è sta-

to accompagnato da una cre-

scita costante di partecipanti: 

l’edizione 2017 ha fatto se-

gnare un nuovo record, toc-

cando le 15 mila presenze in 

tre giorni di evento. La rispo-

sta del pubblico è la conse-

guenza dell’originalità della 

proposta e sulla partecipazio-

ne di un altissimo numero di 

volontari, valdostani e non, 

che scelgono di dedicare 

energia a una realtà nata e 

cresciuta senza alcuno scopo 

di lucro. 

Anche per l’edizione 2018, il 

Centro Europe Direct Vallée 

d’Aoste figura tra i partner 

istituzionali della manifesta-

zione estiva, in quanto, con le 

sue numerose attività, gio-

cAosta consente di sviluppare 

competenze trasversali, quali 

i principi della qualità, delle 

pari opportunità, della soste-

nibilità ambientale, della sicu-

rezza propria e altrui, 

dell’informatica, così come 

definite dai principi 

dell’Unione europea. 

 

La decima edizione di giocAo-

sta è un punto di arrivo im-

portante per un evento che, 

negli anni, è cresciuto fino a 

diventare il primo appunta-

mento dell’estate ludica ita-

liana: l’analisi del pubblico 

svela come i partecipanti sia-

no divisi equamente tra val-

dostani e turisti, con una 

grandissima maggioranza di 

persone che raggiungono Ao-

sta specificamente per parte-

cipare alle attività. Il risultato 

è un indotto direttamente ri-

conducibile alla manifesta-

zione, che si ampia da piazza 

Chanoux per andare a popo-

lare spazi sempre nuovi del 

capoluogo valdostano. Il tutto 

in una festa per il primo de-

cennale che è allo stesso tem-

po un punto di arrivo e un 

punto di partenza.  

 

KM 
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Le scuole europee protagoniste a 

Bruxelles 
 

Lo scorso 4 luglio si è tenuta a Bruxelles la giornata chiave del Comitato delle Regioni che ha visto prota-

goniste due studentesse valdostane, tra le vincitrici del concorso organizzato dal gruppo Alleanza euro-

pea (AE) del Comitato.  

 

Il concorso, alla sua 13° edi-

zione, ha lo scopo di integrare 

i giovani nel contesto europeo 

e far conoscere le opportunità 

delle istituzioni.  

 

Aperta a tutti gli istituti se-

condari europei, la competi-

zione internazionale ha previ-

sto la dimostrazione, da parte 

degli studenti, di conoscere le 

istituzioni dell’Unione euro-

pea, e di sviluppare un tema 

sulla conservazione e promo-

zione del patrimonio cultura-

le.  

 

Le due studentesse valdosta-

ne, Francesca Piana e Giada 

Havana Brocco della classe IV 

dell’Istituto Tecnico Profes-

sionale Regionale “Corrado 

Gex” di Aosta, sono state ac-

compagnate dalla Professo-

ressa Cristina Lustrissy a 

rappresentare la Valle 

d’Aosta. 

 

La presentazione della scuola 

ha visto la proiezione di un 

video, molto apprezzato dagli 

altri partecipanti, con le bel-

lezze della Valle e le sue pecu-

liarità. Insieme alle valdosta-

ne, sono state presentate altre 

destinazioni europee, Kose in 

Estonia, Nenagh in Irlanda, 

Jaraczewo in Polonia, Kezma-

rok con i suoi famosi Monti 

Tatri in Repubblica Slovakia e 

ancora Fenfrewhire in Scozia 

e Polkowice nella Regione Si-

lesia. Ha concluso, in costume 

tipico, la Romania con le pre-

sentazioni dei suoi territori.  

 

Un momento di vero scambio 

culturale e internazionale tra 

i giovani che può preludere a 

contatti futuri per la condivi-

sione di esperienze e di pro-

getti culturali. 

 

Nel corso del loro viaggio, i 

giovani studenti hanno avuto 

l'opportunità di visitare il 

Parlamento europeo e di do-

cumentarsi sulla storia 

dell'Unione europea nella cit-

tà che rappresenta il fulcro 

delle attività delle Istituzioni 

europee.  

 

I rappresentanti dell’Ufficio 

valdostano di Bruxelles han-

no accolto e accompagnato la 

delegazione studentesca 

spiegando le attività svolte 

dall’Ufficio di Rappresentan-

za, le opportunità di stages a 

Bruxelles e il ruolo della  

 

Regione all’interno delle isti-

tuzioni europee.  

 

I lavori si sono svolti alla pre-

senza del presidente del 

gruppo Alleanza europea, 

Karl Vanlouwe che ha affer-

mato: “Da molti anni il gruppo 

AE organizza questo concorso, 

che riunisce giovani studenti di 

differenti paesi e regioni d'Eu-

ropa. Il concorso celebra la di-

versità dei territori europei e 

rappresenta, anno dopo anno, 

un esempio di come le istitu-

zioni europee possano raffor-

zare i legami con le loro radici 

locali, nonché con le genera-

zioni che costruiranno il futu-

ro dell'UE”. 

 

In concomitanza si è svolta la 

130° assemblea plenaria del 

Comitato delle Regioni a cui i 

giovani studenti hanno potuto 

partecipare assistendo al di-

battito su alcuni temi priori-

tari all’ordine del giorno.  
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Si è discusso sul futuro 

dell’Europa, sulle priorità del-

la Presidenza austrica del 

Consiglio dell’Unione euro-

pea, sui cambiamenti climati-

ci, con la approvazione di 

numerosi emendamenti pro-

posti dai membri e dai relato-

ri.  

 

Il Presidente Karl-Heinz Lam-

bertz ha aperto la plenaria 

parlando di una Europa inclu-

siva, sostenibile e innovativa 

e ponendo l’accento sul raf-

forzamento della coesione 

economica, sociale e territo-

riale tra Europa e cittadini. A 

questo scopo il Presidente ha 

ricordato l’imponente attività 

del Comitato delle Regioni, 

insieme al Consiglio dei Co-

muni e delle Regioni d'Europa 

(CCRE), all’ANCI, alla Confe-

renza delle Regioni e delle 

Province autonome e a mi-

gliaia di sostenitori in tutta 

l'Unione europea, per una 

campagna di mobilitazione a 

sostegno di una politica di 

coesione forte, efficace e di-

sponibile per tutte le città e le 

regioni dopo il 2020. 

 

La sensibilizzazione suscitata 

dalla campagna ha consentito 

all'Alleanza per la coesione di 

ottenere primi importanti ri-

sultati, garantendo una politi-

ca di coesione 2021-2027 ri-

volta a tutte le regioni, con un 

approccio mirato alle esigen-

ze dei territori, un'attenzione 

più forte per le città e il coin-

volgimento dei partner locali 

e regionali.   

 

Il Presidente ha sostenuto gli 

eletti regionali e locali come 

attori europei impegnati in 

prima linea a gestire le sfide 

di sviluppo territoriale mani-

festando così la posizione 

precisa del Comitato sulla po-

litica di coesione territoriale e 

l’importanza dei territori eu-

ropei.  

 

A questo proposito, infatti, è 

diventata determinante la 

presenza di rappresentanti 

all’interno dell’organo consul-

tivo quale il Comitato delle 

Regioni, al fine di coinvolgere 

gli enti locali e regionali nel 

processo di elaborazione del-

le politiche dell'Unione euro-

pea. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La riflessione sul futuro 

dell’Europa espressa nel Li-

bro Bianco con i contributi di  

Associazioni, Sindaci, attori 

chiave territoriali hanno fatto 

emergere il tema della diffi-

coltà dell'Unione europea di 

avvicinarsi ai cittadini, emer-

genza che si può colmare con 

un’attenta partecipazione alle 

politiche europee e alla loro 

esecuzione. 

 

MB 
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Il Programma FESR in Valle d’Aosta:  

lo stato dell’attuazione nel Comitato di 

sorveglianza 
 

Il Comitato di sorveglianza del Programma Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 della 

Valle d’Aosta, cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), si è riunito ad Aosta lo scorso 

14 giugno con il compito di valutare l’attuazione e i progressi compiuti. 

 

Alla riunione hanno preso 

parte i rappresentanti della 

Direzione generale Politica 

regionale della Commissione 

europea, del Dipartimento 

per le politiche di coesione 

della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, della Regione e 

del Partenariato istituzionale, 

economico e sociale.  

L’incontro ha preso avvio con 

un’analisi delle attività avvia-

te in attuazione del Pro-

gramma Investimenti per la 

crescita e l’occupazione 

2014/20 (FESR) e il Comitato 

è stato informato sullo stato 

di avanzamento del Pro-

gramma da parte dei rappre-

sentanti delle Strutture re-

gionali responsabili 

dell’attuazione delle singole 

azioni, presenti in seno al 

Comitato.  

A questo proposito, l’Autorità 

di gestione ha illustrato il 

Rapporto annuale di attua-

zione al 31 dicembre 2017, 

documento che riporta le 

azioni e i progetti avviati e il 

loro stato di attuazione.  

Particolare soddisfazione è sta-

ta espressa per la portata degli 

interventi che 

l’Amministrazione regionale ha 

provveduto ad avviare, nel 
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campo della ricerca, delle nuo-

ve tecnologie dell’informazione 

e della comunicazione, del so-

stegno alle imprese, 

dell’efficientamento energetico 

degli edifici pubblici, della mo-

bilità sostenibile e della messa 

in rete in chiave turistica del si-

stema dei beni culturali che 

contribuiscono allo sviluppo del 

territorio regionale.  

A titolo esemplificativo, si ri-

portano di seguito tre progetti 

significativi in termini di cresci-

ta per la Regione Valle d’Aosta:  

1. il sostegno ai servizi turistici 

nell’ambito del progetto 

strategico Bassa Via della 

Valle d’Aosta, circuito di me-

dia montagna denominato 

oggi Cammino Balteo, che of-

frirà contributi agli operato-

ri del settore, al fine di favo-

rire lo sviluppo di un pro-

dotto turistico unico, strut-

turato e organizzato che ga-

rantisca la redditività degli 

investimenti, che stimoli gli 

operatori economici ad ag-

giornare la propria offerta e, 

ancor più, a fare rete;  

2. l’approvazione e l’avvio di 

tutti gli interventi di efficien-

tamento energetico degli 

edifici pubblici che hanno 

portato all’allocazione della 

totalità delle risorse pro-

grammate; 

3. il sostegno alla competiti-

vità delle imprese, con la 

pubblicazione di tre avvisi 

a evidenza pubblica per la 

realizzazione di progetti di 

ricerca e sviluppo negli 

ambiti della Smart Specia-

lisation Strategy (S3) della 

Valle d'Aosta. 

Durante i lavori sono state il-

lustrate, inoltre, le attività di 

valutazione e comunicazione 

avviate. 

In questa occasione, il Comi-

tato si è congratulato con 

l’Amministrazione regionale 

per il buon livello di risorse 

allocate, giunte a oltre il 90%, 

e per il superamento della so-

glia di spesa utile a scongiura-

re il cosiddetto “disimpegno 

automatico” delle risorse, che 

avrebbe comportato una de-

curtazione del finanziamento 

non speso.  

L’organismo ha auspicato che, 

nei prossimi mesi, a tale buon 

risultato, faccia seguito un 

omogeneo avanzamento di 

spesa per Asse che possa ri-

spettare i diversi target fi-

nanziari intermedi. Tale invi-

to nasce dall’auspicio di ga-

rantire l’assegnazione defini-

tiva della “riserva di efficacia 

dell’attuazione”, pari al 6% 

delle risorse FESR, già asse-

gnata in via provvisoria al 

Programma e inclusa nei pia-

ni finanziari dei singoli Assi e 

che è condizionata dal rag-

giungimento dei livelli di spe-

sa previsti nel Programma a 

livello di singolo Asse. 

La riunione è stata, inoltre, 

l’occasione per mettere a co-

noscenza il Comitato della 

procedura di designazione 

dell’Autorità di gestione e 

dell’Autorità di certificazione 

del Programma e delle attività 

di monitoraggio e valutazione 

della Politica regionale di svi-

luppo della Valle d’Aosta, ol-

tre che del Piano di rafforza-

mento amministrativo. 

KM 
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FSC 2014/20 finanzia interventi 

nell’ambito del 

Piano operativo ambiente  

 
Ammontano a oltre 3,6 milioni di euro le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 2014/20 

messe a disposizione della Valle d’Aosta, per la riduzione del rischio idrogeologico e la bonifica di aree in-

quinate nei comuni di Brusson e Emarèse. 

 

Il Comitato interministeriale 

per la programmazione eco-

nomica (CIPE), aveva già in-

dividuato, nell’agosto 2016, le 

aree tematiche sulle quali im-

piegare la dotazione finanzia-

ria del Fondo per lo sviluppo 

e la coesione (FSC) 2014/20, 

destinando 1,9 miliardi di eu-

ro all’area tematica Ambiente; 

a distanza di pochi mesi è sta-

to approvato il Piano operati-

vo Ambiente, di competenza 

del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e 

del Mare (MATTM). 

Come indicato nell’Accordo di 

partenariato tra l’Italia e la 

Commissione europea, la poli-

tica di coesione riconosce alle 

tematiche ambientali un ruolo 

importante per migliorare la 

qualità della vita nei territori, 

intervenendo nella gestione 

dei rifiuti e sulla qualità e 

quantità delle risorse e dei 

servizi idrici.  

In particolare, l’FSC intervie-

ne a complemento degli inve-

stimenti già sostenuti 

nell’ambito dei Programmi 

cofinanziati dai fondi europei, 

al fine di conseguire un ade-

guato standard qualitativo dei 

servizi annessi a tale ambito 

tematico. 

Il Piano operativo Ambiente è 

suddiviso nei seguenti quat-

tro sotto-piani: interventi di 

efficientamento energetico 

degli edifici pubblici; inter-

venti per la realizzazione, 

manutenzione e rinaturaliz-

zazione di infrastrutture ver-

di; interventi per la gestione 

del ciclo dei rifiuti; interventi 

a tutela del territorio e delle 

acque. 

A seguito di interlocuzioni tra 

il Ministero e la Regione Valle 

d’Aosta, nell’ambito del sotto-

piano Interventi a tutela del 

territorio e delle acque, è stato 

previsto il finanziamento dei 

seguenti due interventi sul 

territorio regionale: 

• nel comune di Brusson, in-

terventi di protezione dal-

la caduta massi nelle loca-

lità Vollon, Pasquier, Arce-

saz, La Pila, Curien, per un 

importo complessivo pari 

a oltre 1,1 milione di euro; 

• opere di completamento 

della bonifica e messa in 

sicurezza permanente del-

le aree A-B-C e D comprese 

nella nuova perimetrazio-

ne del Sito di interesse na-

zionale (SIN) di Emarèse, 

per un importo complessi-

vo pari a 2,5 milioni di eu-

ro. 

Il MATTM ha disposto che, 

l’intervento previsto nel co-

mune di Brusson sarà inserito 

in un Atto integrativo 

all’Accordo di Programma 

stipulato nel dicembre 2010 

per la mitigazione del rischio 

idrogeologico che è già in es-

sere tra il MATTM e la Regio-

ne, mentre per l’intervento di 

bonifica previsto nel comune 

di Emarèse, gli stessi soggetti 

sigleranno un nuovo Accordo 

di Programma. 

IB 
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INTERREG V-B Spazio alpino  

2014/20: apertura del 4°bando  
 

 

Si apriranno il prossimo 19 settembre i termini per il deposito di manifestazioni d’interesse a valere sul 

quarto bando del Programma di cooperazione INTERREG IV–B Spazio alpino. La decisione è stata presa 

lo scorso 27 giugno, a Vienna, dal Comitato di monitoraggio del Programma. 

 

 

Sono 28,4 milioni di euro i fi-

nanziamenti del Fondo euro-

peo di sviluppo regionale 

(FESR) messi a bando, corri-

spondenti alle risorse non an-

cora allocate dai primi 3 ban-

di del Programma, l’ultimo 

dei quali si è chiuso lo scorso 

aprile. A queste risorse si ag-

giungerà, per i beneficiari 

pubblici italiani, una quota di 

finanziamento nazionale pari 

al 15% del budget totale di 

ogni partner.  

 

Queste le scadenze principali 

del quarto bando: dopo 

l’apertura dei termini per la 

presentazione, i proponenti 

avranno quasi 3 mesi (fino al-

le ore 12 del 12 dicembre 

2018) per depositare, tramite 

il sistema informativo eMS, le 

manifestazioni d’interesse.  

Le proposte più meritevoli 

saranno selezionate dal Comi-

tato di monitoraggio nel mar-

zo del prossimo anno e acce-

deranno alla seconda fase del 

bando, a due step.  

 

Dalla fine dello stesso mese di 

marzo, fino al 5 giugno suc-

cessivo, i proponenti che 

avranno superato la prima fa-

se di selezione potranno 

quindi procedere, sempre uti-

lizzando il sistema eMs, al de-

posito delle schede proget-

tuali vere e proprie.  

 

Nelle prossime settimane, il 

Comitato di monitoraggio del 

Programma perfezionerà il 

testo del bando, con lo scopo 

di orientare la definizione 

delle proposte progettuali, in 

primo luogo, verso gli obietti-

vi del Programma presi poco 

in considerazione nei progetti 

approvati nei primi 3 bandi e, 

in secondo luogo, verso quei 

trend particolarmente signifi-

cativi emersi solo dopo il pe-

riodo di scrittura del Pro-

gramma. 

 

Il bando sarà pubblicato in 

tempo per l’apertura dei ter-

mini di presentazione delle 

manifestazioni d’interesse. 

CB  
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Qual è il futuro di Alcotra? 
 

Con la pubblicazione delle proposte di regolamento sulla futura politica di coesione, anche le Ammini-

strazioni del Programma di Cooperazione transfrontaliera Italia/Francia ‘Alcotra’ hanno avviato le pri-

me riflessioni sulle esigenze future: semplificare per rafforzare l’integrazione transfrontaliera contri-

buendo allo sviluppo delle aree montane. 

In due distinte occasioni, re-

ferenti tecnici e rappresen-

tanti politici italiani e francesi 

hanno formulato le prime 

proposte concrete, a partire 

dalle quali è sin d’ora possibi-

le tracciare alcune direttrici 

su aspetti rilevanti per la pro-

grammazione, quali la gover-

nance, le priorità e le modalità 

attuative. 

In particolare, in occasione 

del Comitato tecnico, che si è 

tenuto ad Annecy nello scorso 

mese di giugno, con 

l’animazione e il supporto di 

una referente del Programma 

Interact, queste tre tematiche 

sono state oggetto di specifici 

approfondimenti. 

A livello di governance, è 

emersa chiaramente la neces-

sità di rafforzare la centralità 

dell’Autorità di gestione, alla 

quale affidare anche 

l’animazione dei territori, di 

ridurre il numero di Autorità 

e organismi, definendone più 

chiaramente ruoli e compiti, 

di centralizzare sul Segreta-

riato congiunto (SC) il proces-

so di istruttoria e valutazione 

dei progetti e di individuare 

un’unica Autorità cui affidare 

i controlli, sia sui Progetti sia 

sulla gestione finanziaria del 

Programma.  

Fra le proposte più interes-

santi legate alla semplifica-

zione della governance, vi è 

l’inserimento dei cosiddetti 

progetti strategici già nel Pro-

gramma, evitando, quindi, di 

emettere specifici bandi. Da 

queste proposte emerge chia-

ramente come il sistema di 

governance debba contribuire 

più efficacemente alla strate-

gia attraverso un percorso di 

responsabilizzazione di tutti 

gli attori che rafforzi, quindi, 

le deleghe all’Autorità di ge-

stione creando, di fatto, i pre-

supposti per innovare anche 

le modalità di gestione del 

Programma.  

Se il ruolo dell’animazione 

viene visto come parte inte-

grante delle funzioni assegna-

te all’Autorità di gestione, 

quello dell’accompagnamento 

dei territori viene, invece, 

considerato come una funzio-

ne più tipicamente da porre 

in capo alle Amministrazioni 

corresponsabili 

dell’attuazione, ripensando 

anche alle tipologie di bandi.  
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Dal modello single step si do-

vrà necessariamente passare, 

infatti, a quello a due fasi, 

considerato l’unico in grado 

di valorizzare sia la qualità 

dell’idea/strategia sia quella 

della progettazione. Anche 

tenuto conto dei limiti impo-

sti dalla reintroduzione della 

regola N+2, i bandi dovranno 

essere pubblicati più tempe-

stivamente e, complessiva-

mente, tutto il processo di se-

lezione dovrà essere accelera-

to. Il contributo dei privati, 

infine, è considerato come ri-

levante proprio per accresce-

re la qualità dei progetti e dei 

partenariati.  

Dal focus sulle modalità at-

tuative non sono emerse no-

vità di rilievo poiché gli stru-

strumenti già adottati dal 

Programma e quelli indivi-

duati nei regolamenti sono 

soddisfacenti rispetto ai bi-

sogni attuali del Programma. 

Occorrerà, sicuramente, 

comprendere l’evoluzione 

proprio di questi ultimi, per 

adattare tali strumenti ai 

cambiamenti della società e 

dei territori.  

Infine, per quanto riguarda le 

priorità, sono due i temi at-

torno ai quali ruotano tutte 

le proposte: i cittadini con i 

loro bisogni e la montagna 

fra confine e marginalità. 

Il Comitato di sorveglianza, 

riunitosi a Imperia l’11 luglio 

scorso, si è soffermato 

sull’importanza di questo 

Programma per soddisfare i 

bisogni delle comunità locali, 

in relazione alle specifiche 

problematiche dei territori di 

confine (mobilità, istruzione, 

formazione, sanità e servizi 

sociali, sviluppo sostenibile) e 

a quelli propri dei territori 

caratterizzati da handicap na-

turali (quali la montagna), a 

rischio di marginalizzazione.  

Nell’accogliere favorevolmen-

te le proposte avanzate dalla 

Commissione, sia sui principi 

ispiratori sia sui contenuti, il 

Comitato ha espresso però la 

propria contrarietà rispetto 

alla proposta di allocazione 

delle risorse destinate a fi-

nanziare la cooperazione 

transfrontaliera. Questa è sta-

ta ritenuta inaccettabile poi-

ché in palese contrasto con i 

principi richiamati nell’art. 

174 del Trattato sul funzio-

namento dell’Unione europea 

e che, se adottata definitiva-

mente, rischierebbe di vanifi-

care gli sforzi profusi sui ter-

ritori Alcotra.  
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La Commissione europea 

propone che l’allocazione del-

le risorse per Stato membro, 

da destinare alla cooperazio-

ne transfrontaliera, consideri 

da un lato la popolazione 

complessivamente residente 

nelle zone transfrontaliere 

(NUTS3) e, dall’altro, la popo-

lazione residente entro i 25 

chilometri dalla frontiera (su 

entrambi i lati).  

Proprio l’introduzione di 

quest’ultimo criterio è stato 

ampiamente discusso poiché 

discriminatorio per quei ter-

ritori transfrontalieri, come 

quelli montani, scarsamente 

abitati in ragione della speci-

fica conformazione territoria-

le. Stante l’assenza di specifi-

che valutazioni sugli impatti 

di questo criterio e la difficile 

significatività delle misure 

compensative previste dai re-

golamenti europei, pare diffi-

cile immaginare che il Pro-

gramma possa beneficiare per 

il futuro almeno dei medesimi 

finanziamenti già assegnati 

per l’attuale programmazio-

ne. E’, anzi, verosimile atten-

dersi il contrario.  

Il Comitato di sorveglianza 

adotterà, quindi, una propria 

posizione – sollecitando an- 

 

che altri territori che presen-

tano le stesse difficoltà – af-

finché gli Stati membri intro-

ducano modifiche sostanziali. 

Entra, quindi, nel vivo il nego-

ziato sulla futura program-

mazione. 

GT 
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Ritorna la Semaine de l’emploi, de la 
formation et du Fonds social européen 
 

Una nuova edizione della Semaine de l’emploi, de la formation et du Fonds social européen è prevista 

per il prossimo autunno presso la Cittadella dei giovani, ad Aosta, dall’8 al 12 ottobre.  

 

Evento ormai consolidato, la 

Semaine de l’emploi vede al 

proprio interno la presenza 

delle imprese che ricercano 

personale; si tratta di alber-

ghi, ristoranti, bar e pubblici 

esercizi che effettuano in 

quell’occasione i colloqui di 

selezione in vista della sta-

gione turistica invernale.  

 

Come nella passata edizione, 

una giornata sarà interamen-

te dedicata a chi è interessato 

a un’esperienza all’estero: sa-

ranno presentati i programmi 

per sostenere la mobilità dei 

lavoratori in Europa e i tiro-

cini all’estero, realizzati con i 

programmi Eurodyssée e il 

servizio EURES, che presente-

ranno le diverse opportunità 

in Europa.  

Agli enti di formazione sarà 

riservato uno spazio, in 

un’unica giornata, per pro-

muovere l’offerta formativa 

per l’anno 2018/19 e i tirocini 

in azienda. 

 

Ogni giorno si svolgeranno 

workshop e conferenze per 

aiutare la redazione del curri-

culum vitae, per preparare ai 

colloqui di selezione, per pre-

sentare le tipologie di con-

tratti di lavoro e le novità le-

gislative.   

 

La precedente edizione, che si 

è svolta dal 9 al 13 aprile, ha 

visto la presenza complessiva 

di 400 lavoratori, tra occupati 

e persone in cerca di occupa-

zione, e di 53 imprese nelle 

diverse giornate; 27 sono sta-

te le offerte di lavoro presen-

tate dal settore privato indu-

striale, artigianale, commer-

ciale, e allevamento, per circa 

38 posizioni di lavoro aperte, 

senza contare quelle prove-

nienti dalle agenzie private 

per il lavoro. 

 

Per il solo settore turistico al-

berghiero, le 28 imprese pre-

senti hanno proposto un cen-

tinaio di offerte di lavoro.  

 

Le adesioni e le offerte di la-

voro delle aziende interessate 

a partecipare saranno raccol-

te dal 1° settembre prossimo 

e saranno pubblicizzate nel 

sito internet 

www.regione.vda.it/lavoro; i 

lavoratori possono aderire già 

nel corso dei prossimi mesi. 

 

AC 
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Segnali incoraggianti dal Comitato di 

sorveglianza del 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR)  

 
Il 14 giugno scorso si è tenuta a Saint-Christophe, nella sede dell’Assessorato dell’agricoltura, la riunione 

del Comitato di sorveglianza, organismo che vigila sull’andamento del PSR, alla presenza dei rappresen-

tanti della Commissione europea e del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. 

 

Ha avuto un esito soddisfa-

cente - malgrado le criticità 

emerse, già da tempo ampia-

mente affrontate dagli addetti 

ai lavori - il Comitato di sor-

veglianza del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/20, 

svoltosi a metà giugno nella 

sede dell’Assessorato 

dell’agricoltura.  

Nell’occasione, tutti gli aspetti 

del Programma sono passati 

sotto la lente del Capo Unità 

della Direzione della Commis-

sione europea che sovrain-

tende i PSR delle Regioni ita-

liane, Filip Busz, del rappre-

sentante del Ministero delle 

politiche agricole, alimentari 

e forestali, Francesco Marra, e 

della referente a Bruxelles 

per l’andamento del PSR della 

Valle d’Aosta, Valentina San-

tinelli. All’incontro erano pre-

senti una quarantina di parte-

cipanti, tra componenti del 

Comitato e funzionari 

dell’Assessorato. 

In avvio dei lavori, Alessandro 

Rota, Autorità di gestione del  

PSR, ha illustrato la relazione 

annuale di attuazione del 

Programma relativa al 2017 - 

che è stata poi approvata dal 

Comitato - offrendo una pa-

noramica di quanto realizzato 

nel corso dell’anno. Il primo 

dato emerso è stato inevita-

bilmente il ritardo registrato 

nella liquidazione dei paga-

menti. A fine 2017, 

l’avanzamento della spesa 

raggiungeva, infatti, solo i 10 

milioni 668 mila euro, pari al 

7,79% delle risorse totali a 

disposizione (circa 137 milio-

ni).  

Le criticità hanno riguardato, 

ha spiegato Rota, soprattutto 

le misure a superficie, i cui ri-

tardi nei pagamenti sono stati 

causati dai continui aggior-

namenti e dal non pieno fun-

zionamento delle piattaforme 

informatiche predisposte 

dall’Organismo pagatore 

AGEA. Per quanto riguarda 

invece le misure di sostegno 

agli investimenti, è stato rile-

vato come la misura 4.1.1 sia 

stata penalizzata dalla scelta  

iniziale, in fase di program-

mazione, di mantenere per-

centuali di aiuto relativamen-

te basse. Tali percentuali sono 

state poi innalzate nel marzo 

del 2017, per incoraggiare le 

adesioni. La modifica, 

dall’iniziale 35 al 40% per le 

macchine agricole e al 50% 

per gli altri investimenti, ha in 

effetti fatto crescere 

l’impegno di risorse da 1 a 9,8 

milioni di euro.  

Segnali incoraggianti sono 

emersi dall’analisi dei primi 

mesi del 2018, relativamente 

ai quali Rota ha evidenziato 

come ci sia stata 

un’accelerazione 

dell’avanzamento della spesa 

del PSR, che ha raggiunto i 25 

milioni 317 mila euro (dato 

riferito alla data del Comitato 

di sorveglianza, il 14 giugno 

2018), pari al 18,49% del to-

tale complessivo delle risorse 

a disposizione. Un’evoluzione 

dovuta principalmente a un 

rafforzato rapporto di colla-

borazione tra Regione e Or-

ganismo pagatore, anche a 
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seguito degli incontri avuti 

con i rappresentanti dell’AdG 

per approfondire e risolvere 

le criticità che erano state ri-

scontrate. Per quanto attiene 

invece gli impegni di spesa, ai 

63 milioni impegnati al 31 di-

cembre 2017, si sono aggiunti 

altri 22 milioni (14 per le mi-

sure a superficie e 8 per gli 

investimenti).  

Da parte sua, il Capo Unità 

Busz ha osservato come la 

Regione abbia fatto tutto il 

possibile per risolvere le si-

tuazioni critiche e che, essen-

do stato raggiunto l’obiettivo 

di spesa previsto al 31 dicem-

bre 2018, è stato scongiurato 

il cosiddetto rischio di disim-

pegno automatico, evitando 

perdite finanziarie sul Pro-

gramma. Restano peraltro 

sotto attenzione alcuni indica-

tori che misurano la perfor-

mance del Programma, 

anch’essi da rilevare alla fine 

del 2018, per i quali si nutre 

comunque un giustificato ot-

timismo. 

Tra i vari argomenti, nel corso 

dell’incontro è stato anche ri-

cordato come, per quanto ri-

guarda l’approccio Leader, il 

GAL Valle d’Aosta si stia strut-

turando per realizzare le atti-

vità previste dalla Strategia di 

sviluppo locale. Infine, un ac-

cenno è stato rivolto alle atti-

vità di comunicazione, per 

sottolineare gli sforzi per dif-

fondere il più possibile tutte 

le opportunità offerte dal PSR.  

Come ha evidenziato Rota 

«abbiamo colto l’occasione 

della presenza in Valle d’Aosta 

dei rappresentati della Com-

missione europea e del Mini-

stero per far loro conoscere 

più a fondo la nostra realtà, 

non soltanto nel corso della 

riunione del Comitato di sor-

veglianza, ma anche di alcune 

visite che abbiamo organizza-

to a margine dell’incontro. Ci 

ha colpito la grande attenzio-

ne che il Capo Unità Busz ha 

dimostrato nei confronti degli 

agricoltori, rimarcando più 

volte come il massimo sforzo 

deve essere fatto nel loro inte-

resse. Ci fa piacere che abbia 

anche apprezzato il lavoro 

svolto per recuperare i ritardi 

accumulati e per cercare di 

dotarci di un assetto organiz-

zativo più funzionale alla ge-

stione del Programma e teso a 

fornire un miglior servizio agli 

utenti. Abbiamo infine condivi-

so l’impressione che i sistemi 

informativi siano il vero pro-

blema di questa programma-

zione.» 

CD 
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Gestione delle frontiere e migrazione  
 

Nel nuovo bilancio la Commissione europea propone un considerevole aumento dei finanziamenti.  

 

La gestione delle frontiere e la 

migrazione sono state una 

priorità politica della Com-

missione Juncker, sin dall'ini-

zio del suo mandato. Tuttavia, 

la portata e l'urgenza della 

crisi dei rifugiati del 2015-16 

hanno colto l'Europa di sor-

presa.  

Per evitare una crisi umanita-

ria e consentire una risposta 

congiunta a questa sfida sen-

za precedenti, così come alle 

nuove minacce per la sicurez-

za, l'Unione europea ha utiliz-

zato tutte le flessibilità 

dell'attuale bilancio per mobi-

litare ulteriori fondi. Dalle as-

segnazioni iniziali per il pe-

riodo 2014/20 pari a 6,9 mi-

liardi di euro per i Fondi 

AMIF e ISF (Frontiere e poli-

zia), è stato mobilitato un im-

porto supplementare di 3,9 

miliardi di euro per raggiun-

gere i 10,8 miliardi di euro 

per la migrazione, la gestione 

delle frontiere e la sicurezza 

interna. 

Oggi la Commissione europea 

pone al centro del nuovo bi-

lancio la sicurezza, la prote-

zione delle frontiere esterne e 

le crisi migratorie, proponen-

do di raddoppiare i finanzia-

menti fino a raggiungere oltre 

23 miliardi di euro, così sud-

divisi: 

• 9,3 miliardi di euro per 

l’istituzione di un nuovo 

Fondo per la gestione in-

tegrata delle frontiere e il 

loro rafforzamento. La 

protezione efficace delle 

frontiere esterne 

dell’Unione europea, in-

fatti, è fondamentale ai fi-

ni della gestione della mi-

grazione e per garantire 

la sicurezza interna. I fi-

nanziamenti saranno de-

stinati alla lotta contro il 

traffico di migranti e con-

tro la tratta degli esseri 

umani, così come all'in-

tercettazione e al fermo 

delle persone che costi-

tuiscono delle minacce, al 

sostegno alle operazioni 

di ricerca e soccorso in 

mare, alle attrezzature e 

alla formazione delle 

guardie di frontiera e 

all'apporto di un rapido 

supporto operativo agli 

Stati membri sotto pres-

sione. Il Fondo garantirà, 

inoltre, che la politica eu-

ropea in materia di visti 

continui a evolvere e a 

modernizzarsi, rafforzan-

do nel contempo la sicu-

rezza e attenuando i rischi 

di migrazione irregolare. 

L’agenzia della guardia di 

frontiera e costiera sarà, 

inoltre, ulteriormente raf-

forzata con un nuovo co-

pro permanente di guar-

die di frontiera di circa 

10.000 elementi; 

• 2,5 miliardi di euro per la 

sicurezza interna;  

• 1,2 miliardi di euro per la 

disattivazione sicura delle 

attività nucleari in alcuni 

Stati membri; 

• 10,4 miliardi di euro sa-

ranno destinati alla mi-

grazione nel quadro del 

rinnovato Fondo asilo e 

migrazione, che sosterrà 

gli sforzi degli Stati mem-

bri in tre settori chiave: 

un sistema europeo co-

mune di asilo più solido e 

più efficace, un maggiore 

sostegno per la migrazio-

ne legale e l'integrazione, 

lotta alla migrazione ille-

gale e rimpatrio. 

 

 

Il primo Vicepresidente Frans 

Timmermans ha dichiarato: 

“Sulla base dell'esperienza 

passata e della consapevolezza 

che la migrazione resterà una 

sfida in futuro, proponiamo un 

aumento dei finanziamenti 

senza precedenti. Il rafforza-
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mento delle frontiere comuni 

dell'Unione europea, in parti-

colare grazie alla guardia di 

frontiera e costiera europea, 

continuerà a essere una grossa 

priorità. Introdurre una mag-

giore flessibilità negli stru-

menti di finanziamento signi-

fica essere pronti ad aiutare 

gli Stati membri in tempi bre-

vi, dove ne hanno bisogno e 

quando ne hanno bisogno - in 

particolare in caso di crisi.” 

 

Segue la dichiarazione di Di-

mitris Avramopoulos, 

Commissario per la Migrazio-

ne, gli affari interni e la citta-

dinanza: “Una migliore ge-

stione delle frontiere esterne e 

la migrazione rimarranno 

priorità fondamentali per l'UE, 

gli Stati membri e i nostri cit-

tadini negli anni a venire. Sfide 

più grandi richiedono maggio-

ri risorse - questo è il motivo 

per cui proponiamo di triplica-

re circa il bilancio in que-

st'ambito. L'aumento dei fi-

nanziamenti sarà fondamen-

tale per garantire che si pos-

sano realizzare le seguenti 

priorità politiche: rendere più 

sicure le nostre frontiere 

esterne, continuare a concede-

re protezione a coloro che ne 

hanno bisogno, sostenere 

maggiormente la migrazione 

legale e gli sforzi d'integrazio-

ne, contrastare la migrazione 

irregolare, e rimpatriare in 

modo efficiente chi non ha di-

ritto di soggiornare sul terri-

torio dell'Unione europea”. 

PR 
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20 anni del Programma Copernicus: 

l’UE festeggia in Italia 
 

Si è tenuta a Baveno, presso Verbania, sul Lago Maggiore, gli scorsi 20 e 21 giugno la convention orga-

nizzata dalla Commissione europea e dall’Agenzia Spaziale Europea (ESA), con il sostegno del Ministero 

della Ricerca italiano (MIUR), per ripercorrere l’evoluzione del Programma Copernicus, dall’iniziale ma-

nifesto di intenti all’attuale sistema europeo indipendente di Osservazione della Terra che fornisce servizi 

per l’ambiente e per la sicurezza 

 
È nella località del Lago Mag-
giore, infatti, che nel giugno 
1998 nasceva il Programma 
satellitare europeo di monito-
raggio ambientale, con la fir-
ma di quello che è stato bat-
tezzato Manifesto di Baveno: 
le principali istituzioni spazia-
li europee si impegnavano a 
unire le forze per dare vita a 
un progetto di monitoraggio 
globale per l’ambiente e la si-
curezza.  

Avviato nel 2001 con la sigla 
GMES - Global Monitoring for 

Environment and Security, Co-

pernicus è diventato il più 
grande Programma di osser-
vazione satellitare della Ter-
ra, gestito dalla Commissione 
europea in collaborazione con 
l’ESA, con numerose applica-
zioni in tema di cambiamenti 
climatici, sviluppo sostenibile, 
gestione dei disastri naturali, 
monitoraggio dei mari, della 
vegetazione e dell’atmosfera.  

Si tratta di una rete di vere e 
proprie “sentinelle”, poste 
nello spazio su orbite diverse 

del Pianeta Terra, che non a 
caso sono state battezzate 
Sentinel.  

In occasione delle celebrazio-
ni per il ventesimo anniversa-
rio del Programma Coperni-

cus, divenuto oggi simbolo 
della potenza spaziale euro-
pea, i Commissari Elżbita 
Bieńkowska - Mercato inter-
no, industria, imprenditoria e 
PMI - e Tibor  Navracsics - re-
sponsabile del Centro comune 
di ricerca della Commissione 
europea - hanno visitato la 
sede di Ispra del Centro co-
mune di ricerca (Joint Re-
search Center - JRC) che so-
stiene il programma Coperni-

cus e fornisce prodotti e ser-
vizi ai responsabili politici in 
base ai dati generati dai satel-
liti.  

A vent’anni da quell’inizio, 
cresce il numero dei satelli-
ti:ad oggi se ne contano sette 
e sono tutti operativi. Pun-

tiamo ad arrivare a venti sa-

telliti entro un decennio - 

spiega Joahann Worner, il Di-
rettore generale dell’ESA, 
l’Agenzia Spaziale Europea 
intervenuto, assieme a molte 
altre autorità. 

Grazie ai sette satelliti at-
tualmente in orbita, ogni 
giorno è possibile accedere a 
decine di terabyte di dati gra-
tuiti, utilizzati per contribuire 
a salvare vite in mare, miglio-
rare la risposta alle catastrofi 
naturali come i terremoti, gli 
uragani, gli incendi boschivi e 
le inondazioni e consentire 
agli agricoltori di gestire me-
glio i raccolti. Lo spazio è un 
fattore chiave per l'economia 
dei dati e delle applicazioni.  

Con questi satelliti operativi – 
le “sentinelle” del pianeta – 
Copernicus offre sei servizi: 
monitoraggio terrestre, mari-
no e atmosferico, cambiamen-
to climatico, gestione 
dell’emergenza e sicurezza.  

Il Programma ha dimostrato 
di essere un importante 
strumento di aiuto per il sal-
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vataggio in mare e per miglio-
rare la risposta a disastri na-
turali. Per fare qualche esem-
pio, le mappe fornite da Co-

pernicus sono state utilizzate 
in molte occasioni per mo-
strare l’estensione e l’ordine 
di grandezza dei danni provo-
cati dagli incendi che hanno 
devastato l’Italia, la Spagna, la 
Grecia e il Portogallo, così 
come delle zone colpite dagli 
uragani Harvey, Irma e Maria. 

La due giorni di Baveno, dal 
titolo Baveno + 20, from Gmes 

to Copernicus and beyond, si è 
aperta con la presentazione 
da parte della Commissaria 
Bienkowska della nuova piat-
taforma di accesso ai dati 
DIAS (Data and Information 

Access Services) che consenti-
rà di centralizzare e standar-
dizzare l’accesso ai dati di Co-

pernicus, in media 12 teraby-
tes ogni giorno, facilitandone 
l’utilizzo da parte degli utenti 
che non avranno più bisogno 
di connettersi a diversi siti e 
di scaricare file pesanti. 

Nel quadro del Programma 
spaziale dell'Unione europea 
dopo il 2020, del valore di 16 
miliardi di euro, la Commis-
sione propone di espandere i 
servizi esistenti per soddisfa-
re le esigenze emergenti, qua-
li il monitoraggio delle emis-
sioni di CO2 e le missioni po-

lari per contribuire alla lotta 
ai cambiamenti climatici. 

I vent’anni del programma, 
però, si celebrano anche dal 
lato operativo e tecnologico, 
con il lancio di cinque nuove 
piattaforme che permette-
ranno di “tradurre” i dati sa-
tellitari in un linguaggio più 
fruibile, per favorire lo svi-
luppo di nuove applicazioni al 
servizio dei cittadini nei più 
svariati settori: dal monito-
raggio del territorio, alla ge-
stione delle emergenze quali 
incendi e alluvioni, allo studio 
del clima e dei mari.  

Sono già più di 150 mila gli 
utenti da tutto il mondo iscrit-
ti al servizio per l’accesso li-
bero e gratuito alle informa-
zioni raccolte dallo spazio.  

Poi, ci sono le cifre, i dati e le 
immagini, illustrate a Ispra, 
ottenute dai satelliti e dai loro 
sofisticati apparati. Alcuni so-
no preoccupanti: negli ultimi 
vent’anni si sono prosciugati 
184 mila chilometri quadrati 
di aree che erano coperte da 
acqua, mentre, per la defore-
stazione, ogni tre secondi è 
sparita tanta foresta quanto 
l’area di un campo da calcio. 
Importanti anche i contributi 
per la gestione delle emer-
genze di disastri naturali, co-
me per il terremoto 
dell’agosto 2016 del centro 

Italia, o l’eruzione del Vulcano 
Fuego in Guatemala. 

Altri servizi saranno sviluppa-
ti nel prossimo futuro. Il nuo-
vo programma spaziale, an-
nunciato dalla Commissione 
europea lo scorso 6 giugno, 
include un finanziamento di 
5,8 miliardi di euro proprio 
per lo sviluppo del program-
ma bandiera di Osservazione 
della Terra che, nel periodo 
2021-2027, andrà sempre più 
incontro ai bisogni emergenti, 
aumentando ad esempio le 
sue capacità di monitoraggio 
delle emissioni di gas serra, le 
osservazioni delle regioni po-
lari, la sorveglianza marittima 
anche per combattere i traffi-
ci illegali.  

La Commissione europea sti-
ma che Copernicus possa ge-
nerare benefici per la società 
europea nel periodo 2017-
2035 tra i 67 e i 131 miliardi 
di euro, cioè 10-20 volte il suo 
costo. 

KM 
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        Newsletter n. 4 – Anno 2018 

 

 

Scala di eccellenza: 

la Commissione europea conferma 

l'iniziativa  
 
E’ stata rinnovata, lo scorso 19 giugno, l'iniziativa Scala di eccellenza, con l’intento di continuare a forni-

re sostegno personalizzato e competenze alle regioni europee che accusano ritardi nel settore 

dell’innovazione. 

 

In collaborazione con il Par-

lamento europeo, l’iniziativa è 

stata lanciata per la prima 

volta nel 2014, quando la Spe-

cializzazione intelligente è di-

ventata un requisito nel qua-

dro delle disposizioni della 

politica europea di coesione, 

per poi essere riproposta ogni 

anno con diversi programmi 

di lavoro e priorità.  

Con Scala di eccellenza la 

Commissione europea inten-

de continuare ad aiutare le 

regioni dell'Unione europea a 

sviluppare, aggiornare e per-

fezionare le loro strategie di 

Specializzazione intelligente, 

ossia le strategie regionali di 

innovazione basate su settori 

di nicchia competitivamente 

forti, prima dell'avvio della 

prossima programmazione 

finanziaria 2021/27.  

Essa le aiuterà, inoltre, a indi-

viduare le risorse dell'U-

nione europea adeguate a 

finanziare progetti innovativi 

e a unirsi ad altre regioni con 

risorse simili per creare di-

stretti di innovazione. 

L'iniziativa appena rinnovata 

avrà una durata di 2 anni 

(2018-2019) con un budget di 

3 milioni di euro messo a di-

sposizione dal Parlamento 

europeo. Si concentrerà sulla 

preparazione del prossimo 

bilancio a lungo termine 

dell'Unione europea, aiutando 

le regioni europee a prepara-

re il terreno per solide strate-

gie di innovazione sostenute 

dai fondi dell'Unione dopo il 

2020.  

 

L'iniziativa, coordinata dal 

Centro Comune di Ricerca, of-

frirà alle regioni quattro prin-

cipali forme di sostegno: 

• esperti della Commissione 

europea ed esperti esterni 

aiuteranno le regioni a indi-

viduare i margini di miglio-

ramento delle loro strategie 

di Specializzazione intelli-

gente, dei loro sistemi re-

gionali di innovazione (qua-

lità della ricerca pubblica, 

collegamenti efficienti tra 

imprese e scienza e ambien-

ti favorevoli alle imprese) e 

del modo in cui cooperano 

con altre regioni nel campo 

della ricerca e dell'innova-

zione; 

•  gli esperti aiuteranno, inol-

tre, le regioni ad attingere a 

tutti i potenziali finanzia-

menti, quali i futuri Pro-

grammi Orizzonte Europa, 

Europa digitale e i fondi del-

la Politica di coesione, e a 

combinarli grazie alle nuove 

opportunità di sinergie of-

ferte dalle proposte della 

Commissione europea rela-

tive ai fondi dell'Unione eu-

ropea per il periodo 

2021/27; 
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• il Centro Comune di Ricerca 

contribuirà a individuare ed 

eliminare specifiche stroz-

zature regionali all'innova-

zione, quali la mancanza di 

interazione tra il tessuto 

imprenditoriale locale e il 

mondo accademico o la bas-

sa partecipazione all'attuale 

programma Orizzonte 2020; 

 

• il Centro Comune di Ricerca 

organizzerà anche opportu-

nità di messa in rete e labo-

ratori, affinché le regioni si 

incontrino e si scambino 

buone pratiche nell'ambito 

dell'elaborazione di strate-

gie regionali di innovazione. 

Ciò agevolerà ulteriormente 

lo sviluppo di partenariati 

per gli investimenti interre-

gionali per l'innovazione. 

L'iniziativa rinnovata sarà av-

viata durante l’estate e le re-

gioni che sono interessate 

possono partecipare attraver-

so la Smart Specialisation 

Platform 

(http://s3platform.jrc.ec.euro

pa.eu).  

Corina Crețu, Commissaria 

responsabile per la Politica 

regionale, ha dichiarato:  La 

specializzazione intelligente 

sarà più importante che mai 

nel periodo successivo al 2020. 

Affinché tali strategie espri-

mano il loro pieno potenziale 

negli anni a venire, abbiamo 

bisogno di due cose: più parte-

nariati e più titolarità, in par-

ticolare nelle regioni che più 

necessitano di mettersi alla 

pari. L'iniziativa contribuirà a 

preparare il terreno per solide 

strategie di innovazione nel 

periodo successivo al 2020. 

Carlos Moedas, Commissario 

per la Ricerca, la scienza e 

l'innovazione, ha aggiunto: 

Abbiamo appena proposto il 

programma di finanziamento 

dell'Unione europea per la ri-

cerca e l'innovazione più am-

bizioso di sempre, Orizzonte 

Europa, con un bilancio di 100 

miliardi di euro per il periodo 

2021-2027. Ciò si tradurrà an-

che in maggiori opportunità 

per le regioni di sfruttare al 

massimo il loro potenziale di 

ricerca e innovazione. Scala di 

eccellenza le aiuterà a combi-

nare i flussi di finanziamento 

dell'Unione europea per finan-

ziare progetti innovativi. 

Tibor Navracsics, Commissa-

rio per l'Istruzione, la cultura, 

i giovani e lo sport, ha affer-

mato: Nell'ambito di 

quest’iniziativa, il Centro co-

mune di ricerca – il servizio 

della Commissione europea 

per la scienza e la conoscenza 

– userà le proprie competenze 

per aiutare le regioni a svilup-

pare i loro punti di forza e le 

loro priorità, ad apprendere le 

une dalle altre e a sfruttare 

appieno i loro beni più prezio-

si: il talento e la creatività del-

le persone. 

Facendo seguito alle proposte 

della Commissione relative 

alla futura politica di coesione 

e al nuovo programma Oriz-

zonte Europa, e in linea con la 

nuova agenda della Commis-

sione per la ricerca e l'inno-

vazione, Scala di eccellenza si 

configura come un altro 

strumento con cui la Commis-

sione europea sta aiutando le 

regioni europee a prepararsi 

al futuro, con solide strategie 

di innovazione sostenute dai 

fondi dell'Unione europea nel 

prossimo bilancio a lungo 

termine per il periodo 

2021/27. 

KM 
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